
ASSOCIAZIONE "Amici Oratorio San Vlauro,,
c/o Centro Giovanile San Salvdtore - Via Folla di Sopi@

14 fcbbraio 2OO1

Caro Amico,

con soddisfazionc posso comunicare chc nei giorni scorsi
abbiamo raggiunto e superato ltobiettivo di no 200 adcsioni al_Ia
nostra Associazione che ci eravano prefissati aLlratto della
costituzione ne1 narzo L999.
Dopo la cena di Natalc e Ia serie di concerti dello scorso ncsc di
dicembre e gennaio, è giunto iI nomento del consucto incontro di
primavera per lrassenblea dei soci e rrapprovazione de1 birancio
annuale come prcvisto daL nostro statuto.
Lrappuntamento è fissato per IXltlEl{ICA 11 lllRZO p.v. elle orc lOr2O sul
piazzare della basilica del ss.salvatore p€r proseguire con iI
scgu€nte progranuna:

-  o re  10130 S.Messa

- ore 12rO0 Ritrovo presso ltAntica Trattoria ttda BRllilArr - frazione
SAN YfnESE di îorrc d.'Iso1a

- ore LZrlS Breve relazione sulle attività svolte e sulle futurc ini
ziative - Esane ed approvazione dcl bilancio

- or€ L2r45 Pranzo

rl costo previsto è di f. 4o.w// comprensivo di una piccola quora
quarc contributo per le spese ordinarie delrrAssociazione.
Per esigcnze organlzzatíve è_ agrolgts.rcntc_ncccgeria Ie Ircnotrzlonc

ryr it prenzo cntro c non oltrc il prossiro 4 ilARZO p.v.. coruniòànao
Ia propria prescnza ad uno degli anici elencati nel fogliò allegato.
.Nella speranza di potervi ritrovare nunerosi e trascorrere insiene una
piacevolc giornata, rinnovo rrinvj.to a conunicare p€r tenpo }a vostra
partecipazione e porgo i più cordiali saluti.
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nIl. prossino 2t narzo saranno trascorsi cento anni esatti dalla
riapertura al culto della Basilica deJ. SS.Salvatore. La nostra
associazione è inpegnada a collaborare con la parroccthia per la
celebrazione dellrevento. Fareno pervenire il progranna dettagliato
degli appuntam€nti culturali e religiosi previsti fra la data del 20 e
2J narzo.

Per favorire il rapporto ed iI riconoscinento da parte di Enti
pubblici è stato necessario procedere alla registrazione della nostra
associazione presso lrUfficio del Registro di Pavia (n. 7494) e
all tattr ibuzione del codice f iscale (n. 9ó039170186).

Padre Scarzella giovane sacerdote di S.Mauro (Via Lononaco)
nissionario in Brasile aveva espresso allfanico Celestino Abbiati iI
desiderio na soprattutto Ia necessità di poter acquistare un
fuoristrada anche usato per far fronte alle notevoli distanze fra i
villaggi a lui affidati. La raccolta di offerte effettuata ne1 corso
della cena di Natale ci ha permesso di far pervenire a padre Scarzella
un contributo di f. 500.000 che non risolve ma che potrà certanente
aiutarlo ad esaudire iI suo desiderio.

Padre Gianpiero Bruni anico e socio della nostra associazione
attualnente in nissione in Oiappone ci ha scritto una lunga ed
affettuosa lettcra in cui descrive la sua emozione nel ritornare in
questo paesc dopo Iresperienza vissuta nelle Filippine. Lranico
Gianpiero ha apprezzato la nostra iltenzione di assumerc qualche
iniziativa in aiuto a}la sua esperienza n:issionaria. A tale scopo ha
segnalato la situazione di due giovani studenti che per terninare i
loro studi hanno bisogno di un aiuto economico. La nostra ilbuona

azion€rr per il Nata1e 2OOl potrebbe soddisfare questa richiesta. Ne
riparlereno a tenpo opportuno.

I1 periodico ttl'pamrncntiÍ pensato e scritto dai giovani dellroratorio
di S.l,lauro ha riservato - cone in occasioni precedenti rno spazio
alla nostra associazione nellrultimo mrmero pubblicato. Troverete in
allegato Irarticolo scritto dellram:ico Yincenzo drAbrosca (classe
1919) che ha voluto giustanente ricordare in questa circostanza non
solo lroratorio naschile na anche quello fenrninile.



I DUE ORATORI DI SA}IMAURO.

Per chi è ormai entrafo nella quarta eta, ripensare al vecchio oratorio è fonte d'innumerevoli ricordi

che rieurpiono I'animo di un'indescrivibile nostalgia.

Quel cortile assolato d'estate ed innerrato d'inverno, ove nulla vi era" ma dove tanti di ogri età ac-

correvano, m'induce a chiedenni: " PerclÉ tanta affluenza?"

Va detlo, anzitutto, ch i genitori insistevano ed invogliavano barnbini, ragaz;z-ed adolescenti a fre-

quentare I'oraforio, certi che ivi vcairra impartita una sana educazione, ma anche i giovani dai venti

ai trent'amri vi accorrenano in gran nuntero, perchevi trovavano compagnia" amicizia, cordialità e

quant'altro potara soddisfare le loro esigenze, dal momento che non vi erano altri divertimentí e

pochi erano i soldi che ognuno aveva in tasca

Erano sempre presenti il'sciour Curd", il coadiutore della Parrocchia, al quale il Parroco deman-

dava la cura e I'edrcazione degli oratoriani.

ln oratorio vi erano molte attivitA: I'educazione religios4 il Eatro, il cinema e un po' di sporr

Nell'attività teatrale si cimentarrano artisti in erba, alcuni dsi qlnll, pe'rò, erano molto validi, nrti

capaci di attirare con le loro rap'preseffazioni nelle sere delle domeniche invernali, un folto pubblico

che si divertiva ed applaudiva con entusiasmo.
-io 

che pr graziadi Dio posso ricórdare e scrivere $Este memorie, voglio nominare alcrmi compa-

gru che ormai " dormono il sonno della pace". I trio Carletino Celè, Berto Belloni, Paolino Bolo-

gna (erano sempre insieme), Cirillo e Renato lvfaggi, Dario Meriggi, Attilio Grignani, Alfonso Bi-

sogni, Guido e Dante Solla:zo, Peppino MigIíavacc4 Felice Bonomi, Luigi Poma e molti aiti che

rivedo nella menE e pare mi siano ancora vicini:

La Filodrammatica del "San Mauro- era molto apprezatafra le filodrammatiche degli ordori e

sp€sso veniva invitata a trasferini nei paesi vicini per rappresentare drammi e commedie che ave-

vano avuto maggior successo. A volte, ma raramenùe, altre compagnie venivano a recitare da noi. .

Poiché delle attivita del vecchio oratorio ho gia sufficientemente scritto in quella mia pubblicazione

edita nel marzn 1999, non dirò altro.

Voglio ora ricordare l'oratorio femminile, che ho trascurato, oratorio molto frequentato da bambine,

adolescerfi e si gnorine.

Aveva vita presso I'asilo panocchiale che €f,a retto da suore. Ricordo le superiore dei vari ordini che

si sono succedute: Suor Camillina delle Suore Benedettine di Ronco Scrivia nonché Suor lr4aria Te-

resa" Suor Fulgenzia e Suor Giovanna dell'ordine'Immacoìala Regrna della Pace" con sede a

Mortara, che fu dircttrice tra noi per molti anni.
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Voglio anche widcnziarc ms c8rdcristica de[e giovarii cbe frcqrrcntavano I'oratorio: oolte di loro

erano sorcllc. Tra qucstc ricordo le sorclle Focsati e poi le sorellc Gatti, Ms4Creknctti, lvlsscàcr-

pa, Fiocchi, D'Abrosca, Filippore, Foghc Colombi, Crignani, Rognoni c molte alt'e.

Tra le non sorelle ricordo Fran& Pescnti, Luisa Finardi, Alda lvfcriggi, Rina Grossi, Elvczia Abbia-

ti, Rina lvlaiocchi, Angpla Broglia, RosettB Carncvati, Gina Romagnoli, Carla Toscani e qui termino

I'elenco dei nomi che potrebbc non 6nirc.

Orbene, qucstc rsgatzc non solo frequcntavano il loro oratorio la domcnicq dopo la frrnzione reli'

giosa chc si tcncva in chicsa alle orc quindici, mavi si recavano ancbc durante la seitimana' a sera'

per parteciparc alle adunanzc di Azione Cafiolica, per farc le prove di canto e, a volte, per scguire

alcui lavori che servivano per approntsre, nel mese di scttembrc urur pesca di bencfic€lz4 il cui

ricavalo serviva per sowenirc alle necessità della parrocchia

Allora anchc di sera le rxgurc.apotsvano hbera:neme uscirc, scnza corrsrc alcun pericolo. k strade

non erano illumindc, ma €rano frequentste da molte pcrsone che si spostavano per varie ragioni.

A qucsto punto dwo dire, e la verità va deta, che molte delle ragnze che @uentavano I'oratorio

erano'bclle- e la loro ftmminilid era evidenziata c awalorda da un tocco di semplice, ma raffi-

nata eleganza Alcune di esse, essendo s8rte, o cornunque cspacL confezionavaao cou lc loro mani

gti abiti che indossavano. -

Devo anche dire che le madri prcpararlano le figlie con pozienza ed imelligsnza, pcr cssere domani

buongspose, atte ad offrire alle loro famiglie tm'apprezabile economia domestica

Non ritcngo aggiungerc altro; molte ragsz:e dei mici Empi c del vecchio oratorio si sono sposate ed

abitano in altri rioni della ciuà, altre si sono ttìasferitc in localits diverse.

Tra signorine, adolescenti e bqnbinc che frequ€ntavano foratorio se E contavallo più di cato.

L'oratorio fcmminilc oftirra ancora meno divsrtimcati di qwllo maschile, ma le giovani lo fre-

quentayano voleatied, certe di apprendcrvi una sana dimensione di vita

Poiché mc n'è ststa offerta I'occasione, bo ritenúo opporumo aggiungerc a qusdo già scrifo queste

notc.

Oia i due oratori, riuniti in rm'unica istitsionc, volúa da rm grande parroco, don Giuseppe Borgna

ed ampliata ed attr�czzata dai $rci successsri don Guseppe Ubicini e don Giuseppe Torchio, ha Prc-

so il nome di Centro Giovanile S.Salvatorc. I locali sooo mdcrni ed accoglientí, ma, ahimè, poco

frequeúdi.

Lo spirito del vecchio oratorio si è perso; il nuovo ceirtro è divenuto sopratfifto tm c€trtro sportivo

ben ffig.zeto, frequrJrtato da chi wole allcnani pcr competizioni agonistiche.

In dimostra il fdo della poca fi'equ€nza della gioventu alle frrnzioni rcligiose; alla messa della do-

menica è triste vederc Ia partecipazionc di solo qualche lrrgazato e qualchc signorinelta

Dov'è dunque la gioventu della Parrocchia che pure dev'esserci?
Saro un nostalgico,i tempi sono cambiati;: ma com'era bello e gioioso il vecchio "Oratorio San

Mauro"!

Vincenzo lvfaria D' Abrosca


